
Da un lato del filo c’è Dedagroup, con 
un’organizzazione che prevede la tota-
le autonomia dei dipendenti - che operi-
no a casa o in ufficio non importa - e che 
per questo sta riorganizzando gli spazi 
aziendali: meno uffici e più aree di co-
working. Dall’altro ci sono le aziende 
che, semplicemente, attendono finisca 
la fase emergenziale per cancellare l’op-
zione di lavorare fuori dalla sede azien-
dale. Sul lavoro agile, nell’attesa delle 
linee guida della Provincia, le aziende si 
stanno muovendo in ordine sparso. E 
c’è davvero un po’ di tutto. 
Alcune società hanno chiaramente in-
tenzione di non tornare indietro. «Per 
forza, i risparmi sono evidenti e imme-
diati, sia rispetto alle utenze che sulla 
logistica. Ma è in prospettiva che sono 

ancora più pesanti: pensiamo alla ne-
cessità di avere sedi meno grandi, di 
risparmiare sulle mense, di  non aver 
bisogno di grandi parcheggi» osserva 
Lorenzo Pomini,  Cisl.  E  un  esempio  è  
Tim: dopo che tutti sono stati in smart 
working durante la pandemia, il rientro 
alla normalità non è stato un tirare le 
lancette indietro. Si è rientrati in alter-
nanza, due giorni a settimana. Il resto 
dei  lavoratori  restano  in  smart  wor-
king, chi deve operare in azienda, si de-
ve prenotare la scrivania la settimana 
precedente. Anche perché siamo anco-
ra in fase di distanziamento, quindi la 
gestione degli spazi com’era prima del-
la pandemia non è comunque un’opzio-
ne. «Ma si manterrà questa modalità di 
lavoro, con dei rientri, comunque. Per-
ché si è capito che c’è anche un grande 
bisogno di socialità». Per quanto riguar-
da le altre aziende, come detto, si va in 
ordine sparso.
L’obiettivo dei sindacati è quello di re-
golare la materia attraverso previsioni 
contrattuali. «Durante la pandemia sia-
mo andati in deroga alla legge, ma noi 

abbiamo lavorato in questi  mesi  per  
non perdere quel poco di buono che ci 
ha portato la pandemia - osserva Manue-
la Terragnolo, Fiom Cgil - Mano a mano 
che chiudiamo i  contratti  integrativi,  
stiamo prevedendo una regolamenta-
zione, perché rimanga la possibilità, su 

base  volontaria,  di  operare  in  smart  
working, alternando il lavoro in presen-
za e quello da casa. Non per la produzio-
ne, certo, ma per gli informatici e negli 
stabilimenti del manifatturiero, per im-
piegati ma anche per progettisti e infor-
matici, che operano in produzione». I 

primi  contratti  ci  sono:  alla  Simens  
Energy transformers, alla Zf Padova Ar-
co, per fare degli esempi. «E altre piatta-
forme contrattuali le abbiamo attivate - 
conclude Terragnolo - l’obiettivo è chia-
rire l’orario di lavoro, che è un dovere 
ma anche un diritto, dobbiamo assicu-

rare la disconnessione. E poi chi lavora 
da casa non può essere penalizzato ne-
gli scatti di carriera».
Ci si aspetterebbe che ad essere più 
avanti, sul fronte della contrattazione, 
fossero le aziende informatiche. Invece 
non è così. In Dedagroup il personale 
può decidere se fare smartworking o 
lavorare dall’ufficio. Non c’è una con-
trattazione definita, ma la gestione è ta-
le per cui nessuno se ne lamenta. In 
Trentino  Digitale  la  questione  è  più  
complessa: i  lavoratori sono in stato 
d’agitazione da mesi, e uno dei temi è la 
gestione del lavoro agile. «La situazione 
è molto eterogenea - ammette Aura Cara-
ba, che per la Fiom segue il settore infor-
matica - ma quello che mi preme è dire 
ai lavoratori coinvolti nel lavoro agile 
che per far capire quali sono i loro sug-
gerimenti e i loro bisogni, è opportuno 
che partecipino numerosi alle assem-
blee, per esprimere il loro punto di vi-
sta».
Questo il panorama, mentre la Provin-
cia lavora alle linee guida per uno smart 
working di qualità. Nell’attesa, i sinda-
cati hanno idee diverse. Mentre c’è chi - 
su tutti la Cgil - immagina queste linee 
guida come una cornice generale, den-
tro la quale però venga lasciata grande 
libertà da organizzare attraverso la con-
trattazione di secondo livello, la Uil si 
augura che il lavoro agile venga norma-
to addirittura dal contratto nazionale: 
«Demandare alla contrattazione decen-
trata la regolamentazione dello smart 
working è debole e insufficiente - sbotta 
Alan Tancredi, Uiltec - Sono i Ccnl la pri-
ma fonte contrattuale che dovrà norma-
re i  capisaldi dello smart working la-
sciando alla contrattazione aziendale o 
territoriale  la  declinazione  di  alcuni  
aspetti ovviamente non primari. Orario 
di lavoro, pause, sicurezza sul lavoro, 
pasti, strumenti di lavoro et cetera non 
possono essere  lasciati  in  pasto alla  
contrattazione aziendale. Servono rego-
le generali che solo il Ccnl può determi-
nare». E sull’orario di lavoro: «Disartico-
lare l’orario di lavoro e sostituirlo con 
gli obiettivi aziendali oltre a rappresen-
tare la fine dell’ autonomia e certezza 
della prestazione lavorativa determine-
rebbe la completa mancanza di rispo-
sta rispetto alle dinamiche occupazio-
nali  derivanti  dall’implementazione  
dell’ industria 4.0 che con la digitalizza-
zione  e  robotizzazione  andrà  come  
ogni rivoluzione industriale ci ha inse-
gnato a produrre disoccupazione e per-
dita di posti di lavoro».  C.Z.

Dedagroup lo promuove e ripensa gli spazi
Simens e Zf lo prevedono nell’integrativo

L’entusiasmo di Antonio Megalizzi per il giornalismo, per l’Eu-
ropa, per i corsi della Scuola di Studi internazionali che fre-
quentava all’Università di Trento hanno la forza tipica delle 
passioni, ed è bello vedere quanto siano in grado di richiama-
re, a ogni occasione, l’attenzione delle istituzioni, la cura delle 
autorità, l’affetto dei suoi amici, dei parenti e anche di tutte le 
persone che lo hanno conosciuto solo attraverso i suoi scritti 
e le sue idee, perché quel drammatico attentato a Strasburgo 
lo aveva già portato via.
È tutto pronto a Palazzo Prodi, per la cerimonia che si svolge-
rà domani alla presenza del Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella e che si aprirà, dopo un indirizzo di saluto del 
rettore di UniTrento Flavio Deflorian, con l’intervento del pre-
sidente del Parlamento europeo David Sassoli.
Numerosi i  giornalisti accreditati,  che potranno seguire la 
cerimonia dalla sala stampa allestita all’ingresso dell’edificio. 
Una diretta Youtube con traduzione simultanea nella lingua 
dei segni verrà trasmessa sul canale dell’Università di Trento.
Dopo gli interventi iniziali, dalla laudatio di Andrea Fracasso, 
prorettore alla programmazione e risorse e già direttore della 
Scuola di Studi internazionali, alla lettura delle motivazioni 
per il conferimento della laurea a titolo d’onore, che spetteran-
no all’attuale direttore della Scuola, Stefano Schiavo le rifles-
sioni conclusive saranno effettuate dal presidente della Fon-
dazione Megalizzi, Luana Moresco.
Durante la cerimonia, alla famiglia di Antonio verrà consegna-
ta la pergamena di laurea.
Possibili collegamenti in diretta sono stati annunciati da Sky 
News 24. La cerimonia verrà registrata anche da Rai Quirinale. 
Per seguire la cerimonia in diretta: webmagazine.unitn.it/lau-
rea-ad-honorem-megalizzi

L’APPROFONDIMENTO

Lavoro agile, aziende in ordine sparso

Non tutta l’informatica 
è all’avanguardia:
in Trentino Digitale resta 
lo stato d’agitazione, 
anche sulla gestione 
del lavoro da casa

Lo smart working agita gli animi dei di-
pendenti provinciali da quando è stato 
chiesto a quasi tutti di rientrare in pre-
senza. Da ieri, le acque si sono agitate 
anche di più, per via di una mail inviata 
dal presidente Fugatti, che dice di com-
prendere le esigenze e annuncia appun-
to il piano strategico per il lavoro agile. 
Secca la risposta dei sindacati: «L’enne-
sima presa in giro di tutti i dipendenti 

pubblici  trentini -  sbottano Luigi  Dia-
spro (Cgil), Beppe Pallanch (Cisl) e Mar-
cella Tomasi (Uil) - Nessun piano si sta 
definendo per gli enti pubblici del no-
stro territorio ma sta procedendo con i 
lavori solo il tavolo del “settore priva-
to”. Il presidente inoltre intende discu-
tere del delicato “settore pubblico” con 
quelli che definisce “gli attori del tessu-
to socio-economico” quindi non con il 

personale né tantomeno con le Organiz-
zazioni sindacali.  Un paradosso visto 
che il settore privato ha discusso e fatto 
sintesi con il sindacato. Il contratto col-
lettivo norma già il “lavoro agile” e de-
manda alla contrattazione decentrata 
le modalità applicative di questo istitu-
to: Fugatti rispetti i patti, riapra la con-
trattazione collettiva e ne finanzi il rin-
novo».

Università Presentato il portale in collaborazione con Ateneo, Provincia, Opera e Comuni di Trento e Rovereto

Circa 10mila studenti cercano casa 

Posto letto più facile con TRent Domani per la laurea a Megalizzi
il presidente Mattarella e Sassoli

In attesa delle linee guida 
provinciali, le imprese
si preparano al post Covid

OCCUPAZIONE

 REGOLE

Orario, pause, sicurezza, pasti, 
strumenti di lavoro, non 
possono essere lasciati 
al contratto aziendale: 
serve quello nazionale

Alan Tancredi (Uil)

 PARTECIPAZIONE

La situazione è eterogenea,
ma a chi è a casa chiedo 
di esserci in assemblea, 
per portare i loro problemi 
ed esprimere il punto di vista

Aura Caraba (Cisl)

 RISPARMI

Alle aziende conviene usare 
lo smart working, i risparmi 
sono immediati su utenze 
e mensa, e in prospettiva 
su spazi e logistica

Lorenzo Pomini (Cisl)

La mail di Fugatti ai provinciali in ufficio. I sindacati: «Presa in giro» 

Di lavoro agile a distanza
si continua a discutere: 
serve una disciplina

NICOLA MASCHIO

Una  bacheca  virtuale  per  le  
stanze a Trento e Rovereto. Si 
chiama TRent ed è il nuovo por-
tale online (in realtà anche ap-
plicazione  per  smartphone)  
che  permetterà  agli  studenti  
universitari di  scegliere la ca-
mera migliore per frequentare 
le lezioni in Trentino, nelle no-
stre università d’eccellenza.
Il progetto ha raggiunto ieri la 
propria fase finale, quella di pre-
sentazione, avvenuta alla pre-
senza della Provincia Autono-
ma di Trento, dell’Opera Univer-
sitaria, del rettore Flavio Deflo-
rian e dei Comuni di Trento e 
Rovereto. 
«Il sistema universitario trenti-
no ha retto l’urto della pande-
mia – ha spiegato l’assessore 
provinciale alla cultura e all’i-
struzione Mirko Bisesti. – L’ap-
porto che esso fornisce al no-
stro territorio va ben oltre l’af-
flusso  di  studenti  fuori-sede  
che ogni anno arrivano in Tren-
tino. Il livello dell’istruzione è 

infatti altissimo, e TRent rappre-
senterà  un  nuovo  servizio  di  
qualità rivolto proprio ai giova-
ni studenti».
Il funzionamento del portale è 
semplice, gratuito ed intuitivo: 
l’utente potrà scegliere tra più 
di duemila stanze, filtrando per 
parametri quali il prezzo, le lo-
calità in cui si trova la stanza 
oppure le caratteristiche di que-
st’ultima,  visionandone  le  im-
magini. 
Inoltre,  TRent  si  pone  come  
obiettivo anche il maggior coin-
volgimento del settore privato, 
dato che chiunque volesse affit-
tare una camera non dovrà fare 
altro che aderire al progetto. A 
tal proposito, i futuri studenti 
avranno inoltre un’ulteriore ga-
ranzia, ovvero il “marchio Ope-
ra”, un simbolo che identifiche-
rà specifici appartamenti e po-
sti  letto  etichettandoli  come  
“controllati e verificati dell’Ope-
ra Universitaria”. 
«Ogni anno ci sono circa dieci-
mila richieste da parte di uni-
versitari che cercano posti in 
alloggio  –  ha  spiegato  Maria  

Laura Frigotto, presidente pro-
prio dell’Opera Universitaria. – 
Ne riserviamo circa 1.150 a per-
sone  in  difficoltà  economica,  
ma rimangono comunque molti 
spazi che possono essere riem-
piti. Quest’anno, momento par-
ticolare in cui compiamo anche 
trent’anni di attività, abbiamo 
voluto costruire un ponte soli-
do tra le istituzioni, un portale 
web che sia una vera e propria 

bacheca aperta ai ragazzi, an-
che a quelli stranieri dato che il 
sito è disponibile in lingua ingle-
se. Il servizio, per tutti loro, re-
sterà sempre gratuito, mentre 
prevediamo  l’inserimento  di  
una piccola quota per i grandi 
operatori che, tuttavia, hanno 
già aderito in modo importante 
a partire dai collegi universita-
ri».
Parole di sostegno sono arriva-
te anche dal sindaco di Trento 
Franco Ianeselli e dalla vice-sin-
daco di Rovereto, Giulia Robol, 
mentre il  rettore Deflorian ha 
voluto volgere uno sguardo al 
futuro, dopo aver recentemen-
te assicurato il ritorno delle le-
zioni in presenza per il prossi-
mo anno. «La nostra reputazio-
ne d’eccellenza si fonda anche 
sui servizi che da cinquant’anni 
mettiamo a disposizione – ha 
concluso. – Con il ritorno in pre-
senza  interagiremo  completa-
mente con gli studenti, ma sa-
ranno  altrettanto  importanti  
strumenti come TRent, che ri-
portano al centro del dibattito 
proprio il tema dei servizi».

La cerimonia Tutto pronto a palazzo Prodi
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